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TORINO, 24 MARZO 1870. 





ITALIA 
Rivista. 


JI tempo ‘lie va d'intorno colle force e distrug: 
ge tanto coso, tante istitazioni ,, tanti uomini , 
con grande nostro rincrescimento, potrebbe pure 
in compenso liberarci da quella seccaggino di par- 
titi di. destra e sinistra, per sostituiryene altri più 
consentanci ai nostri tempi, dei partiti cioè che si pro- 
ponessero veramente: lo scopo. di riporre l'animi- 
nistrazione! dello Stato sopra base più solida, di 
destare l'attività individuale del cittadini (evo 
spirito ‘di’ associazione, ‘e intanto di cessare al più 
presto possibile, quell'enorme disavanzo, che ci sta 
sempro sul capo come una spada di Damoole ed 
8 il più grave ostacolo al progresso della nazione. 

Cominciamo dalla destra. Rappresenta essa, co- 
mo parrebbe indicare il sno. titolo, tolto, come 
tante altre cose, dalla Francia, In tendenza a con- 
‘servare anzichè ‘ad innovare? Mai . no. Il! signor 
Sola; che ‘pur: fu annoverato sinora tra. i. destri, 
pròporrebbe' nierite menò che; l'incameramento dei 
beni parrocchiali; ill quale guiderebbe allo sti- 
psadio del clero, e in questo suo divisamento lo 
Vediamo combattuto da alcuno dei membri più ti- 
soluti; dell'estrema, sinistra. Sarebbe questa dive- 
nuta conservatrice a sua volta? Aveva.ragione per 
avventura .il Jacini quando sosteneva non esistere 
tin partito, conservatore: nel nostro, Parlamento, 
‘quandorlo (vediamo concorrere ad abbattere il Rat- 
tanzi, perchè sostenova non potersi da altri. che 
dallo: Stato alrarò la bandiera di guerra? 

‘Analizziamò poi questo partito di destra ‘e ve- 
diamo i ‘giornali che ne sostengono i principii. 
Nella nomina del presidente una parte di esso, 
per quanto pare, va ad unirsi col partito opposto 
colla speranza di lasciare in. asso il candidato go- 
vernativo; non ayendo potuto far trionfare il suo. 
È logica di principi ‘questa (0! personale. animo- 
aità? 

In questa stessa. destra vediamo: un gruppo te- 
scanio che difende nguibits e rostro i ministri caduti, 
Pcosa onvalleresca il sostenere gli amici nella 
sventura, non adorare per sistema il solo nascento, è 
quando essi si fanno a difendere gli atti dell'am- 
ministrazione passata, anche quelli clie lasciano il 





ritto. Potrebbero anohe* rimpiangere In'loro di- 
afitta'e preparame'leaImenté il risorgimento, ma 
èvquesto un 'motivo pèr*oppugnare tutte: lo prov: 
‘visioni dei muovi ‘rettori, anche’ quando non a- 
vrebborò saputo ‘o yoluto fare niente di meglio i 
loro patrocinati? 

All’annunzio di un atroce delitto che recò il 
più viyo dolore in tutta-la popolazione, ru mini- 





stro si. sforza. di attenuare quella -penosa impres- 
sione,; dimostrando ché il‘ reato non ebbe!un :ca- 








tattaro politico, che il delinquente non, era pur 
sano di mente. Ebleno, per questa (spiegazione, 
che.era guanto si poteva sperare di meglio!) in 
quel caso, il Lanza è precisamente fatto; segno di 
accuso ida'corifeî del partito avversario. 

Un altro gruppo; che vorrebhé: pur''essere. di 
destra: perclid-socto: dei signori Digny è Menabrea, 
quantunque composto in parte di antichi mazzi- 
ninni, sventola Ia sno bandiera e dice anch'esso in 
hoc signo vinces. E în che consiste la sua panacea? 
în una semplice riforma, di uftei amministrativi, 
che qualundue ministero. avrebbe, potuto effettuare 
senza clio quasi‘altri. se ne nyvedosse. Vanità che 
pare persona; 

Nella sinistra non vediamo minore confusione. 
Una: parto di' essa’ vuole: pori capo il Rattazzi, 
combattuto; aoremento dopò il fatto di Aspromonte. 
Un'altro de'suoi capi, il Crispi, ora è sconfessato. 
Il Billia, che fin dal principio prese posto fra | 
più risoluti di quella parte;lo vedinmo rinnegato 
dalla Riforma, (sinistra non estrema), commendato 
dalla Nazione. Alcuni sorgono per. concedere al 
Governo l'esercizio provvisorio del bilancio e ta- 
Ino fra i giornali più accreditati di quel partito 
si sdegno di quella concessione quasi come di un 
tradimento alla propria bandiera, perchè quella 
deliberazione, venuta dopo l'esposizione finanziaria 
‘del Sella, si prò considerare già come una tacita 
adesione alla medesima. E per/giunta vediamo la 
candidatura del Cairoli sostenuta anche da parec- , 
chi. che non aderiscono menomamente a ciò che 
è; o almeno ciù che si presuimeva essere l'estrema 
sinistra. 

Volete che il Governo ci menî sempre colle 
falde 0; ci lnsci camminare liberamente? che. lo 
opere. pubbliche si eseguiscano! da chi! v'ha ‘inte- 
resse 0; che lo Stato _1e faccia esso aspese di tutti? 
chie ai adompinno scrupolosamente gli‘obblighi pub- 
dlici oche si riduca a talento la rendita? volete 
l'istruzione superiore libera? ln primaria obbliga- 
toria? preferite le economie fino all'osso, la rigo» 
rosa riscossione; delle imposto vecchie per parto 
di tutti o jmposte nuove? Ia carta monstata dello 
Stato o i biglietti di banca? Ecco alcune fra 
le tante questioni che potrebbero, dividere la Ca- 
mera e dar Inogo a muovi partiti. Questi lî come 
prendiamo e ln loro, formazione potrebbe tornare 
giovevole, ma il continuare a rannodarsi per con- 
sorterie, per simpatie personali, per quistioni di 
lana caprina non farà chie ingenerare sempre nuove 
confusioni; e non potremo mai venire a capo di 
nulla con quell'andazzo di recriminazioni e di 











{rancori pérpetul. 
maggior appiglio alla censura; sono nel. toro die | 10" PAPA 


Ringraziamo la: Gazzetta di Genova della; premura che 
diede. di rettificare un suo giudizio torno a noi, 
lealtà che sfortunatamente; non. Vediamo sempre usttà 
dalla stampa. italiana. Osserverem);solo che già ni 18 
di marzo averamo menifestato la nostra opinione sulla 
‘conversione el debito mizionale in consolidato. con pa» 
role lo quali oscludevavo atistto il consiglio di spogliare 
$ creditori dello Stato: di una:parte del loro avere..No- | 
teromo alironì - che colla. proposta’: di aggravare di no 

ventesimo tutte le\imposte dirette, fra cul: quella della, 








ricchezza ‘mobile, in cul'è' compresa'la rendita pubblica, 
si porta efettivamente la ritenuta da 8 S0/n 12/60, © 
non solo a 12 0]0. 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 22 marzo reca: 


1. Un regio qeereto (a. 5520) in data del 28 
fabbrnio, preceduto dalla relazione a/S. M.; che si 
lisce Îa pianta: organica dello stato maggiore. generale 
dolla R. marina. Essa consterà di: 1 ammiraglio; 1 vice- 
ammiraglio, 10: contrammiragli, 1° capitani di vascello di 
I° cinnso, YÒ detti di: 2% classe, 20 capitani di fregata 
di 1° classe, 0 detti di 2* clusse, 0 luogotenenti di 
vascello di 1° clanse, 100 detti di 2* classe, 150 sottote- 
nenti di vascello. 

9. Un regio decreto (0, 5520) in data del 2 
febbraio, che proroga al 1° maggio p. y. l'attuazione 
del’decroto 5 ottobro 1859, col qualé furono. determi 
nate alcrno modifieazioni sul ruoli organici è sullo 

azioni del personale della carriera superiore del 
mibistrazione provinciale. 

3. Un regio deereto (n. MUCCOKXVII, parto 
supplementare) del febbraio, che autorizza, la, Società 
adificatrice di caso, quartieri ed opifici economici , co- 
stituita in Firgose, 

E DER o 


Cronaca Cittadina 


‘© L'Espoizione per iniziativa privata. 
Elenco n; 46 doi Soscrittori allo azioni da lire 10) ca- 
duna per la Società Cooperativa, dell'Caposizione doi 
prodotti dell'arte © dell'industria nazionale e straniera. 
Deputazione provincialo di Torino, azioni 2/00 — Ca- 
mira di commercio el arti di Pavia, 5 — Comisio agra- 
rio! di Stanari, 1 — Municipio di Gsssine, * — Muuici- 
pio di Tronzago , 2 — Mulattero Giusoppe , 1! -— M- 
Tattero Domenica ed credi Paglioro, I — Coppa Oiuseppe, 
parrucchiere, 1 — Bettaja: Carlo; fabbricante vetture, 1 
— Bottoja Benedetta,  L — Maffei Giovanni, 1 — Mecco 
Leone; fotograto, i — Sala Giovanaî, parrucchiere, 1 — 
Gramaglia Giuseppe, 1 — Banfunte © Barge, restorante 
Moridiapa, terza sottoscrizione, 1 — Gamma Giovanai 
1 — Prato Benedetto, 1 -- Prato Carlo, 1 — Prato 
Giovanni, 1 — Prato Clemente, 1 — Ardussi Euillio; 1 — 
Guglielminotti Giacomo , scalpellino , 1 — Tomatis Er- 
nesto, L — Devecchl Luigi , orologiere, | — Calsia Gio- 
vanni Nicola, 1 — Bertinatti Luigia , 1 — Bunico Vin- 
‘censo, parrucchiere, I — Fossati Giovanal , I -— Mal- 
1 — Fossati Giulinvia', 1 — Società Pia 
ti di Torino, 8 — Roero di Cortanze ca- 
valicre Osvaldo, '2— Casalegno Giuseppe , 1 — Cata- 
legno Domonico; 1 -- Casalegno Ferdinando, | — Casalegno 
seppe figlio , 1 — Casalegno Luigi , 1 — Morgando 
Ferdinando, seconla sottoscrizione, 5 — Morgando Emi- 
lia, £ — Morgando Vincenza , 1 — Giacometti Luigi © 
Domenica, Osteria Chivasso, 2 — Levionu Giovanni, 2 
— L Huguet e Comp. , 19 — Huguet Giovanni , 3 — 
Iuguot Terssa, 1 — Luriano Vincenzo, 2 — Sasso Gio- 
vani, 1 — Alloatti Melchiorre e Margherita, l — Gar- 
golno Elisabetta, Albergo! Miluuo , & — Cargnino Do- 
‘monico; Aibergo Moro, $ — Coriàsso Giovanni o Giuseppe, 
‘Irartoria del Solo, 2/— Tromarallo: Giusonpe; ditta; 
— Martino Gaetano, 1 — Martino Carlo, 1 — GIMi 
Giacomo;1— Darbesio Ignazio, 1 — Fiora Francesco, 
1 — Mattirolo ave.. Luigi , professore, 1 — Audifredi 





































































— Aùdifredi Adeluido Nicotti, 1 — Grosso 
Carlo, 1 — Roncatti Francetco, 1 — Roncatti Flora, 1 
— Roncatti Emma, 1. 

Potale dell'etenco (6, niioni 2108. 

Nell'elenco n; Al, inveco di Micono Giuseppe; leggasi: 
Hicono Gio. Antoni 

© Anlli d'infanzia di Torino, — Sono più 
di trent'anni che venne fondata nolla nostra città; la 
Società delle scuole infantili, e in questo lasso di tempo 
vennero. aperti sette asili, cho danno ricovero a 2087 
bambini. Ma, oltro questi, mantenuti e sussidinti dalle 
predetta. benemerita, Società, altre analoghe istituzioni. 
debbonsi alla beneficenza di alcuni privati 0 di, sorpora- 
sionî, onde il numero complessivo dei bimbi. raccolti 
nelle scuole infantili sale a 4999. 

Tuttaia una parte della città è ancora prisa di quelle. 
tuti acuole. Le, caro della Società sono ora rivolte al 
popoloso borgo: che si estende fra il corso di pinzza 
d'Armi 0 la Crocetta, ed ha già formata unn rendita 
di 4000! tiro per, aprirvi una scuola capace di 300 al- 
Vieri; mn, facendo d'uopo di una somma annue di. 6500 
lite, essa conda pot riuscire nel suo. intento) nella be- 
neficonza della popolazione torinese, che si è sempre 
mostrata. al farororole; per quella filautropica intitu- 
zione. Le schede di sottoscrizione di azioni e le offerte 
aî possono iuviare. all'ufficio della Direzione, via di!Po, 
18, alla Scuola infaniilo. Carour, via Oporto, 11, at 
parroci’ di 8. Carlo e della Crocetta, o alla farmacia. 
Roggero, piazza di S. Quintino. E ‘crediamo che anche 
‘questa volta non si sarà, fatto un vano nppello alla ca- 
rità cittadina. 

© Accademia di scherma. — Nella sera di 
domenica 27 corrente, alle ore 8, avrà luogo al Cireolo. 
Ermione, porticato Lamarmora, n. $, un'accademis di 
scherma, data dal socio sig. G. B. Ferrero , coadiuvato 
da distinti suoî allievi: 

‘© Teatri, — Oh i grandi artisti como sanno sem- 
pre, ma in ‘ispecie negli ultimi istanti che) restano 
‘con un pubblico, far apprezzare le doti del loro ingegno! 
Teri sera il Cotogni cantava per l'ultima volta fra noi in 
‘questa stagione. L'oros della' Giovanna: di Napoli , del 
Don Carlos e del Facorito, parte oggi, anzi a quest'ora 
è giù partito pet Londra, ore sullo scene del: Drury 
Lune susciterà certo , se non così clamorose, certo non 
‘meno unanimi approvazioni. 

Il Cotogui, che è sempre artista accuratissimo, è! che 
îl più dello volte sembra schersare colle difficoltà, valle 
fori sera darci \il saluto della pertenza facendoci: cono- 
score qualo fosse il grande artista che applaudimmo in 
tita la Junga stagiono dol! Regio, e che. sporiamo ri- 
vedare in non lontana ‘epoca; Alla fine del 1° atto del 
Fotorito, quando ‘questo prediletto artista alza. qulla. 
riota sì patente e vibrata che fu sempro segulta de una: 
‘tnîmi applausi, ieri sera accadde, una vera orazione. 

Per ben cinque volto fu chismato al. proscenio il Co- 
togai ‘che visiiliaeato commosto rispondeva salutando a 
quegli: applausi che erano. proprio tutti dovuti al suo 
merito, E così fino alla fine dello spittacolo. 

Per.lo alteriari rappresentazioni. del. Carlos, A 
Bertolasi-Zenone suppiirà al Cotogai. Ci si assicara che 
il Bertolasi non sin per. nulla inferiore 
nà cui ni sobbarca; so non vò in lui l'espressione: no- 
lilissima ed ‘altera del marchoso di Pose, e di cai sombra 
Il Cotogni aver. il segreto; certo. ritroreremo una bella 
vuze, tina sicurezza di nta e di canto, 

I teatri dell'avvenire cominciano ad aprir le loro po- 
ticino vascoste per lasciar posto agli spazzini, a pittori, 
‘agli agenti tentrali. 

L'Alferi, abbellito © ristorato, i aprirà a. spettacoli 
d'opera. 
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APPENDICE 
PARIGI e. LONDRA 


‘Al'FINE DEL SECOLO 800RS0- 
srosesvenio 


Remanso di CARLO DIURENS 
ZAvro Secondo 
IL FILO D'OR® 





Osmroro: XIV: (Seguito) 


Uni onesto commerciante, 


— Vol, mistriss Orthéher, par’ sompro che il 
cibo ela bevanda ch'io procuro, sia roba scomn- 
Dl aricora’ nn miracolo ‘ché! qui' dentro sl 





nifati 
abbia qualche cosa da mangiare e da bere colle 
preghiore che fate voi perclò io non possa gua- 
dagnarinene, donùa' senza ‘ouore. Guardate vostro 
figlio: ‘egli’è pur'!vostrò figlio eli? Egli è magro e 
tirato ‘como’ in assicello) voi: vi dito madre; 6!ndn 
‘aapote cho il primo dovere d'una madre è di mete 
Ver carno attorno allo ossa di suo figlio? 





Queste parole commossero nella parte più sensi- 
bile della sua anima il giovane Jerry, ill quale si 
diede ‘a scongiurare sun madre di volere, a prefe- 
renza di ‘titti gli altri, adempiere: a questo prin- 
cipale dei suol materni doveri, ch'ella aveva fino 
allora trascurato, e che, venivale dal. padro del 


| ragazzo ricordato con tanta benevolenza o delica» 


| Orunche 


terza. 

Di questo. modo» passò la serata per' Ja famiglia 
inchè si ordinò al giovane Jerry di an- 
darsene ‘av letto; e la madre di’lui, ricevuta ancor | 
essi una simile ingiunzione; s'affrettò da parte sua 
ad obbedire. Il signor Cranoher per far passare le | 








' prime'ore della notte, fumò una sequela di pipe 





tutto solo, 6 non sì mosse per la sua escursione | 
finchè: non sì fu presso all'ina. Verso quella’alieta 
ora cara ai fantasimi, egli si alzò dalla sua seg- 
giola, trasse, fuor di. tasca uns- chiave apri una | 
ben chiusa credenza e vi prese un sacco, una barra | 
di ferro di rispettabil grossezza, corde e catene ed 
altri stromenti di simil genere. Caricandosi di que- 
atì varll oggetti în modo ché indicava la pratica 








| di fur ciò, gettò uno sguardo, pieno di diffidenza 


‘su mistriss Cruncher, sponse il lumo ed usci, 

Il giovane Jerry; ill quale nell’andar ‘a letto a- 
veva finto solamente di svestirsi, non fatette guari 
‘ saltar giù pian piano e seguire smo padre. Pri 
tetto dall’oscurità egli tenno dietro val. padre nel 
pianerottolo, giù delle scale; traverso il cortile; e 
via por le strade; Egli non st preoccrpava ‘mono- 





| mamento del ‘como ‘avrebbe fatto a rientrara in 





casa: quosta era piena di gente che vi alloggiava, 
© Ia porta stava aperta tutta la notte. 


Spinto da una lodevole curiosità di conoscere a 
fondo la misteriosa professione; dell’onesto autor 
d0' suoi giorni, il piccolo Jerry tenendosi a randa 
le muraglie pedinò cautamente suo padre, tanto da 
non perderlo di vista. L'onorevole ‘genitore, an- 
dindo giù verso il nord, non aveva fatto molto 
‘oammino, quando fu raggiunto da nn altro disce- 
polo d'Isacco. Walton (*), ed î dio continuarono 
di conserva la' strada. Una mezz'ora dopo essi e- 
rano fiori della sorveglianza poco zelanto della 
guardia notturne ché facilmente chiudevano gli occhi 
@ le loro lampado, e camminavano di buon passo 
por una strada solitaria. Un altro pescatore. colà 
sorse; come di terra, per. raggiungerli ad un tratto, 
e-ciò foce così silenziosamente che il giovane Jerry, 
sempre:sulle peste del padre, se fosse stato super- 
‘stiziono, ‘avrebbe: potuto supporre quel secondo ap- 
parterionte alla nobil professione, il quale s'era 
congianto a Cruncher, si fosse ad un colpo fatto 
indu, 

I tre seguitarono a camminare in. silenzio, ed 
il piccolo Jerry seguitò a pedinarli più in silenzio 
che mai; finchè i misteriosi: pescatori a'arrestarono 
sotto; ad una ripa che dominava la strada. Sull'orlo 
di questa sponda correva un muro non molto alto 
di mottoni, coronato da punte di ferro a forma di 
lancia. Giusto dove più densa batteva l'ombra 


(9) Isacco Walton: è natore [l'an trattato sulla pescs 
alla canta. Siocome | Crancher avera. dotto a suo figlio 
‘di andare a pescare, ‘così il romanziere seguita a chi 
mar pescatori i complici. della tenobrosa opera. a cul sì 
accingono. 








£ Il traduttore, 





delta sponda e del muro, i tre. nscirono della strada 
e salirono su di quell'elevazione di terra per un 
nenti@gnolo ‘a lato: del quale sì trovava/da una 
parte quel muro, alto in iifatto luogo otto 0 dieol 
piedi. Appiattatoai boccchi per terra in un angolo, 
gli occhi fissi su quel sentiernolo il ‘figliuolo di 
‘ncher vide per prima cosa uscir dall'ombra la 
figara del suo onorevol padre, disegnate nettamente 
ad un pallido chiaro di luna mezzo nascosta fra 
le nubi, il quale accortamente si tirava su del 
muro'e superava le punte! di ferro del culmine, 
Egli ben: presto fu'al di là;/ed. allora îl secondo 
pescatore lo segui, e poi tosto il terzo fece il'50- 
inigliante, Tutti tre quindi stettero immobili ac- 
casciati a terra dentro! quel recinto, forse asdol- 
tando; di poi e'avanzarono trascinandosi collo 
mani (e colle ginocchia. 

Jerry figlio sentì allora il bisogno di’ avvii: 
narsi al cancello di ferro che s'apriva in quella 
muraglia, © ciò foce coutamente ‘tenendo. il fiato. 
Giunto ‘colà si accosciò. di nuoyo ‘în''un angolo 
d'onde potesse vedere entivo quel chiuso, e scorse 
i tre pescatori che si strisciavano' in mezzo alle 
file di certi monticelli erbosi; intorno) ad pesi 
tte le lapidi d'un cimitero — imperocché fosse 
im vasto cimitero quello ‘în cut si trovavano — 
biancheggiare a.quel debole chiaror della Iuna 
come spiriti di morti sopra cui dominava il cam- 
panile/della vicina chiesa, come il fantasma d'un 
gigante ‘ancor ‘esso; I tre non procedettero molto 
nnanzi; ma ben tosto si fermarono è sì drixzarono 

iu piedi. Allora cominciò la loro pesca. 
x (Contimia) 
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‘Al Rossini ‘avremo similmente opera buffa, al Palbo 
“opera e ballo. 

Il Bellotti-Bon al Gerbijo, rimanda via) ogni sera fi 
pubblico cho giunge in rifardo 9 trova. che l'iogoggero 
cho cosirusse ill Gerkino gli fco una platea troppo an- 
gta. 

La signora Annetta, Campi ha ecoito per sua serata 
La woglie, dell Torelli. Du6 simpatici nomi ‘d'autore £ 
d'artista; il Torelli e Ia Campi, l'ingeguo dell'ano cd i 
begli occhi e-la bravira mi dell'altra sono tali 
‘irmi da vincere ogoi battaglia. 

Fra le novità drammatiche. che vérrasno rappresen 
tato a quel teatro 10 rileviamo una che è primo/layoro 
di un'giovazio nostro concittadino, îl signor Cesnre Ga- 
sca. La commedia s'intitola: partiti, 9 fra pocho sere 
Verrà rappresentata al Gerbino. 

‘Auguriamo nl giovane autoro cho tutta il. pubblico 


comveoga. per lui fun partito solo: quello. d'applau- 
dirlo, 














Morti denunciati all' ufficio dello Stato Civile 
‘l giorno 93/1arso: 1870, 
Borgarello Caterina, d'anni 70, di Borgaro! Toriciese 
— Barberis Delfino, 


67, di Ceva, capitano ‘n ritiro 
81, di Torino, falegname — Gi: 
rina, id. 25, di Prascoriano, venditrice di gol: 
fanelli — Cocero'Angola nata Caretto, ia. 76, di Mom- 
barearo — Ribero Teresa, id. 62 — Garin Domenica 


Maria, id. 12 — Moriondo Teresa, il. 76 — Più 5 mi 
nori d'anni 7. 






Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 28 marzo 1870. 

Maschi: 16, fommiue:18 — Totale 29, 
=: 
Ouservazioni meteorologiche fatte! nell’ Osservatorio a- 

stranomico di Torino a metri 276 sul Livello del mare, 

#3 marzo 1870. 
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Tempera estrema al nord mibima + {6 
iu gradi centesimali massima +11,8 
‘Acqua cadata miltiietri 0,0 
‘Temperatura minima della notto del 21 + 1,8 
Rolettino astronomico dell'Osserantorio di Torino 
(Tempo. medio di Roma) 
25 marzo 1870... 
Nascera del Note, ore 6 Ii — passaggio al mori» 
diano, ora 12.25 — tramonto, ore fi 6, 
Nascere rolla Eiveera, 2 l matt 
Passaggio al meridiano, ore, 7 2Î matt, 
Tramonto, ore 11/59 matt. 
ernia dela Tuna 2° 


SENATO DEL RIEGNO. | 
Seduta: del 9 marzo, 
Presidenza del Presidente Cami 

La seduta è aperta alle ore i. 

L'ordine del giorno roca: 

Soguito, della discuesione sul progetto di logge; per lo 
‘scioglimento dei vincoli feudali: nelle provincie della Ve- 
‘ntzia ed în quella di Mantova, 

La. discussione volge sempre sull'articolo 6. 

Il senatore Vigliani parla lungamente conbattendo lar- 
ticulo votato dalla Camera dei deputati 6 sostenuto dal 
mninlitero. Al senatore Viglini risponde l'onorevole gua! 
davigili. 

Questa diseussione!negicatidosi ju Junighe disquisiioni 

















od in citizioni dei canoni della soicasa gintidica, nin 
offra nessun incidente interessante. 
La veduta è 1 lle ora 8 -e‘la discussione sull'ar- 


ticolo continuerà domani. 
nn 


‘Ci sorivono : 

Firenze, 22 marzo. 

Qggi la Camera non tiene sedute per: mancanza 
‘di lavoro appatecchiato: Così sarà di domani ; se 
ieri si tenne seduta si fu perchè il deputalg Un: 
gato, aveva promesso) di occnpar tutta la seduta 
eplla sua interpellanza. Si trotia insomma di am- 
mpzzar le ore. 

Lo discussioni se non si fanno alla Camera, 
continuano; però vive ed animate fn seno sl Col 
mitato privato. Î 

IH Comitato, gli uffizi, sono le fucine ove si 
temprano le armi dei partiti; alla Camera si viene 
‘a recitar la parte accettata nel Comitato e negli 
ufizi. 

Ora sulla legge dei maggiori assegnamenti ve- 
dremo' #6 le conclusioni delle discussioni alla Ca- 
Mera saranno. consentanee a quelle che si ebbero 
nelle discussioni al Comitato; Io spero che:ciò non 
‘avverrà e che il voto delle Camera sarà una'smen- 
tita a quello del Comitato. 

Capisco che i maggioni asseguamenti si conser: 
viuo a quel funzionari quando sono un bisogno 
della vitu, un ostavolo alla miserfa, non li gecetto, 
nou li voto quando per essi si viene. a togli 
‘qualche lirg al già miserrimo stipendio d'un im- 
piegato d’ultimo ordine. 

Domenica \scorsa al teatro Principe Umberto ft 
molto notato un colloquio tra il conto Menabrei 
e 8,AL..il Re. L'ex-ministro s'era n 
visita al Rein un palco di prosconio: 
mento durò par {re quarti d'ora; qua gen 
t{luomo sayoiardo prese commiato da Vittorio Ei 
nnele, questi gli; prese amlie lo, mavi @ te stri 
refterafamante colle sue. 




















sito gi far 














| non'acquisterà più sì triste rinomanza. 








I giornali amici della amministrazione defunta 
6 soppellita fecero graide scalpore di ciù, quasi 
il conte Menatrea comandasse ancora a_ palazzo 
è tenessì del core di Vittorio Emanuele ambb le. 
chiavi. L'essere atato;Îl conte, Menattea un cat- 
tivo ministro non vugl certo diré che'sia un uomo 

egli è itivace nai Suoi diicorei privati fo- 
tato di parola elegante, è cortesissimo, è insomma 
un gentiluomo. Noi che lo Avyersiamo , siamo i 
primi ‘a riconoscere in Jui tali qualità. 

Per 16 feste di, Pasqua S. AL. il'Ke vent n îfo- 
rino: si dice che si troveranno a quell'epoca rac: 
colti alla Reggia molti della famiglia reale: sarà 
uno di quei ritrovi che) Vittorio Emanuele tanto 
desidera; cho la politica gli pormette tanto di rado. 
LA LEGGE SUI MAGGIORI ASSEGNAMENTI. 

I' vo gridando: economia! 

Respinta innanzi al Comitato privato, la logge 
sui maggiori assegnamenti, sarà portata innanzi 
alla Camera. 

Ta Commissione era composta degli onorevoli 
De Filippo, Bembo, Villa-Pernice, Finzi, Rattazzi, 
Chiayee, Nobili | 

La Commissione con 4 voti (Me Filippo, Bembo, 
Nobili, Villa-Pernice) contro 4 (Rattazzi | Finzi, 
Chiinves) decise che l'abolizione dei maggiori 
seguamenti era cosa inutile e dannosa, 

L'on. De Filippo è relatore. 

Ora giova osservare (che l'on, De Filippo quan- 
d'era ministro propose egli pel primo l'abolizione 
di queste sovra paghe, di queste eccessività. di 
stipendi, 6 che ora lo stesso on. De Filippo, de: 
putato, verrà A difendere alla Camera i maggiori 
assegnamenti 

Noi speriamo che, ‘in soguito. alln discussione | 
che avverrà in seno alla Gamera, dieci deputati | 
chiederanno che lù votazione si faccia per appello 
nominale. Così i contribuenti conosceranno quali | 
sono i verì amici del paese. 

E perchè il lettore conosca che cosa signitichino 
questi maggiori. assegnamenti |, basterà dire ole 
V'hanno in Italfa degli ‘alti impiegati il cui sti- 
pendio totale, di L. 10,500 si suddivide in L. 9 | 
mila di stipendio fisso e 1500 di maggiore assegna- 
mento. 

Or bene; questo lusso di stipendio verrà cen- | 
servato proprio quando si mettono sul! lastrico 
centinaia d'impiegati, proprio quando si pone una 
maggiore tassa sui compone delle cedole, su mn 
reddito che è la conseguenza, di un regolate con- 
tratto, che è un dritto acquisito 

Diciamola alfine la verità : 

A destra nou si vogliono le economie. 

4 sinistra si avversano le cconomie;non st vo- 
igliono le imposte. - 

Ma da destra o da 
Vogliamo il pareggio! 
































istra si grida ad una voce: 





LA PROVINOIA DI RAVENNA. 

Il conte Carlo Felice Nicolis di Robilant è no- 
minato reggente la prefettura di Ravenni 

Il conte di Robilant va a raccogli 
‘dell'infelice è valoroso generale: Escoffer. 

Noi facciamo voti perché nella provincia di Ra- 
veuna cessi questo anormale stato; di. governo che; 
& nostro credere; è la causa prima dei disordini. 

Il tristo avvenimento che insanguinò la prefet- 
tura di Ravenna e comprese d'orrore tutta Italia 
fu sì violentemente stimatizzato nella città che 
no fu teatro da essere una sicura garanzia. delîn, 
tranquillità avvenire. 

I cittadini stessi sapranno bon difendersi. me- 
glio che non 10 facciano i pieni poteri dati ad un 
generale: 

Cessi lo stato anormale; cessino: i: pieni poteri 
ela calma ritornerà, la provincia di Ravenna 





l'eredità 

















| IL Sì MARZO A MILANO. 
Leggesì nella Perseveranca: 

Milano iori commomorava, solennemente Ì' suoi martiri: 

AllOspitale, sulla porta maggiore, parata a lutto; leg- 
* vasi la aegueate iscrizione: — Milano — Commenora 
— 4 caduti delle cinque giornata — E offida — Alle 
| titove generazioni — IL retaggio — Di: valore. citta: 
dino — Che — La patria vedente. 

Sulla porta della. chiesa. era collocata quest'altra in- 
crizlone: — Leterna. giustizia. di Dio — Ole bene 
disse al nostro. civile riscatto — ‘Accolga beniona — 
Tianima di quei forti — Che ne furono i marti 
primi. 

La Gusrdia nazionalo era schierata lungo la chiesa; 

Al rito funebre, celebrato allo; 11. antimeridiane, 
sisteyano ll prefetto conte Torre, il sindaco comm. Bel- 
linzaghi, colla Giusta, una rappresentanze dell'esercito, 
il Comando: superipre della Guardia onzianale, il Gonso. 
lato delle associazioni operaie e le rappresentagzo di 
riucste collo ‘loro bandiere. coperte di. gramaglie, ecc, 
Corona é mazzi di fori furono deposti' silla tomba 
chiudo gli avanzi dei martiri. 

La musica della guardia nazionale eseguiva mesti con- 
centi. È Gompiuto ‘il sucro rito; il: Consolato delle is- 
soeiazioni ‘operaie; ‘© lo rappresentanze 
toro; 37. baudiere: precedute ‘dal corpo. di musica’ e da 
usa compagnia della. guardia, nazionale, si recarono fu 
ordinain, schiera »_ deporre uns, corpna si piadi della 
Colonna di Porta Vittorie. I veroni e le finestre, lungo 
il tratto di via fra. l'Ospedale e Corso di Porta Vit- 
erano ornati, di emblemi di latto.. 

Nel corte; 
Cinque Giornate. 

Jiurante la cerimonia: vennero cantati! due ‘inni, il 
primo del Ronchetti: Vr la Patria; il secondo del mae- 












































| di questa 








‘lea della guardia nazionale lo eseguirono con! perfetto 
Sami della fattg pel dI 
Ti biunicipio po mpmorg della promossg 946 ne 
pio sio ro chili pari ig cos moli 

4 orfani dei morti ia battaglia, ed dona ‘alteri 
f asfatétza, » n pensioni ni 

0 Ggccorsi allo famiglie di cadi, 
proposito dalla meaia etrimonia caebrataalall'onpe: 
dule i nostri lottori al ricorderanno, clie dal giorno dei 
ziòrti del 1849 a quallo del 1858 inelusho, venità ap- 
posta ogni anno al crocefisso collocato sopra l'altare 
eretto nell'andito, dei sotterranai della chiesa del nostro 
Ospitale Maggiore, una corona di fiori intrecciata ai'eoè 


lori ‘nazionali e portante’ ta cartellino’ coi. seguenti 
versi: 


Dl serlo accogli — schiera d'eroi 
Cho sempre offorsi — d'allora in poi. 
Quosta corona faceva atrepitara le. autorità politiche 
‘austriache noù meno che lo'locali del Luogo Pio;:Inonde 














| tutti gii addetti al nosocomio, non escluso il Corpo 


modico, chbero perciò a soffrire non poche nofe. 

Tutti gli anui la vigilaaza era raddoppiate, ma tutti gli 
ini allo atesso giorno © quasi alla stessa ora la corona 
ai prodi caduti compariva quasi ‘per incanto' sul eroci- 


fissò conza che maî si polciae scoprire la mano ardita 
che ve la doponeva 


11 pioioso officio conlinnò dicci nni, ed all'undocimo; 
mentre ai celebrava per la prima velta solennemento la 
commemorazione: di' quei prodi, ‘eococomparize Ja co- 
rona torella allo altro disci già deposte con tanto rischio 
negli anvi del dispotismo. Essi veniva collocata; quasi 
fnosserrata; sulla tomba ‘oretta nella chicin da colui il 








* quale aveva giurato, anche a costo della propria vita, 


di portaco ogai auno questo liera tributo di ricono». 
scerizà. 


E il giuramento è scrupolosamente osservato, gitcchià 
anche oggi Ja corona ‘votiva comparro sulla tomba in 


mezzo alla commozione di quei pochi che sono al fatto. 
rin, 


voi siamo lieti di segnalare pei. primi, benchè tardi, 
il nome dell'onesto patriota. Giulio Bianchi il quale, 
apressando ogni pericolo, seppe costantemente ridestaro 
ogni auno la messorsa di quei valorosi che caddero glo: 
gioramente combattendo nelle vie della nostra città. 

E con tanto maggior. compiacensa segnaliamo all'am: 
irazione eil alla gratitadize dei cittadini il coraggioso 
Binuchi, in quanto che egli si è sempre nascosto nella 
più utnDe modestia ; cosicchè oggi, dopo dieci anni di 


libertà, ben pochi , anche. de' suoi amici, conoscerano la 
sia bella azione. 


Anche nel tempio di Santa Maria del Carmine, fu con 


‘lenne rito celebrato il 92" anulversario delle cinque 
giornate. 


Alla sera, Ja colonna di Porta Vittoria era eplendi 
mente: Îaminata, © vi vennero ripetuti i cori ruaccen- 
nati in mezxo a graodisaima folla, In quale si riversava 























| poi sul Coro e nella Gallerin V. E., del pari stenordì- 


nafinmento Mluminata. 


Le bando musicali eseguivana scelti pezsî ‘in tutte le 
piazzo principali. 





L'EREDITÀ DI GARIBALDI 

‘Alcuiio si chieso perchò mai il generale Garibaldi od il 
siguoe Frauzoia avessero ad eredita sì vistosa: tomma 
dalla ignora Singessen, di Basilea, 

Ecco la spiegazione del come cid, si 

« Nol 166 
renzo situato o 
restieri «d'un italiano, certo Signor Franzold, veneto, 
cx-garibaldino. Taluno. dei. forestieri facendo cadere 
discorso sulla Repi Elvetica, prete a dire ninle è 
a porre in ridicolo i limoni propositi; di Guglielmo "Tel 
Il signor Franzoia, solo fra tuiti, prese a difendere con 
molto calore la Confedorazione Svizzera, e ostenne ani- 
mosamente una questione che sembrava dover fniro tra- 
gicamiente. 

«Dopo il pranzo, mentre il signor Franzoia sl riti- 
rava, un camoriere dell'albergo lo. pregò di seguirlo in 
in appartamento; dove una. signora” desiderava; parlar 
gli. Egli annul © ben' tosto si trovò in faccia di umn 
giovine aignorina, che come ni sedea lla tavola rotonda; 
ma che non aviva mii aperto bocos furente tutta la di: 
‘aputs. Ln signorina era vizze:n, li Basi és, si cl'amava 
madamigells. Singelsen, ricca , indipendente , che viag: 
giava in ltalia per salute, Piena ‘di’ riconoscenza verso 
l'‘omo che solo/avera preso a difendere ll'nore della 


ta Dro conDAER. n6G. caepnali 
‘riconoscenza che il gentile animo suo Je det- 


Ayronuto, 
alla tavola rotonda, di ta albergo di Fi 























'apicizia, fatta così di; passuggie, quantunque 
nta la ona imenti, non ebbe altro seguito, 
clio quello di pocho lettere scambiate per pochi anni ira 
i due' generosi, Erano adesso cinque anni ‘che il signor 
Fraiaola mon avere iù nuova della giovine di Buia, 
quindo improvvisamente gli giunge' la lettera di un'o: 
taròéhe gli slgnifoa un'eredità. — La signora Slagei- 
an ora morta senza eredi ed aveva lasciato tntta la 
sg foriupa ‘al signor Eranzoia cd in caso di sua morte 
al gonoralo Garibaldi, 

+ Vedetg? Sa il signor Penone, che ha combatto 

quamepie in Ticolo, anco nel. 1806, fosso ata;p ne: 
olio; ‘quel'‘mezzo. milione spettava ‘al generale Ggri- 
lidi 






























CARTE RAME mu “rom no ò 


PRESIDENZA DEL CAV! MARI 











Rappresentanti il Ministero Pubblico 
ini è ‘can Raggi 
Falsificazione di biglietti di Banca, € di contelle 


dell Debito pubblico. 
Paippza del 32 marzo 
(Seenito) 
‘vw. Rossotti. Non: dissimulo che ‘n’ oggi più che mai 


urave si è il cOmpito mio, e per la mole del processo, 
‘o per Ja grarità dello acooso mosso al Roccetti, e per 





io ni voderano dogli operai mutilati delle | il tempo ia cui no assuusi la difesa, e, debbo. pur dirlo, 





E il contegno poco. hpifarmo el agcillaato del mio 





atro Mazzucchelli. La scuola popolare di canto e la mu- * valido siuto ché potrà pi 


Sé Îo so! preplere la ito 3 poso Odeon 
itarmi l'egregio ‘mio condion- 














di quale completerà lo 
‘coi fa ‘quella religio: 
TE, Ap Vi ioori girl, vota prestato 
DS avdlgorai della orflg  ‘Wiecuasiona ; (per la qual cosa. 
nda dubito cha il vostro vardetto sia pèr render omag- 
‘id ‘500 nalo al'aenso giorale; tip. egfandio ni dettami 
alli ivonzas Asi quali pan dprolgipinmai allontanarsi 
chisiedo qualo magistrato; quale giudico assoluto della li 
Vertà, delle sostasizo 0 dell'onore di chi' siedo sventu 
tamente sul anco degli accusati. 

Affine di non smpliac troppo la discussiane, io saguirà, 
‘per quanto sarà possibile, 10. traccia segnate dal: Pi M. 
— Ma per ciò fafe, dovrei esordire tessendo no pane- 
gitico ad onnra e gloria del Roccetti, per ‘contrapporlo 
alla catilinaria che il'P. M. con poca generosità ha ro- 
citato per tre giorni di seguito contro i mio di 

‘Questo nistema tento riguardo al mio cliente. cì fa 
naturalmente sospettare che il P. M. non si senta si: 
curo! del fatto (suo, ed abbia bisogno di supplire (col- 
l'etftto oratoria; allo parti vulgerabili dell’iccusa da emo 
sostenuta, 

Ho detto che il P..M. ha usato poca gonerosità lan- 
cianidosi così vivamenig; contra Raccetti, e credo di do- 
vor mantenero tall‘ parole. Chi è. accussto dere esere 
riapettato, perchè fino a quando la condanna 09 è pro- 
‘nùtriato, egli non È in reo, ma tun disgraziato, Egli è 
solo allorquando sì tratta! dî processì indi 
l'accusa, è basata su vogho presunzioni ‘e'eu indizi f 
corti, che può tornare iutile/alla ricerca della verità 
dagine sui prccadenti morali d'un: individuo; ms quanto 
ai ha dinanzi un uomo (Gon dirò un Roccet&, come! di- 
cova il P. M), un nomo Îl quale confsssa. 18'sue colpe, 
‘ si dichiorà pronto: a. rispondere. delle medesime 
faccia alla giustizia ed a subiro Is sus: peg meritata, 
le acorbe invettive si dobhono tralasciare pet debito, di 
imparzialità, di equità, di riopetto. 

‘Tonto meno ciò doreva fari per ill Roccetti il quale, 
aia pur detto; non ‘appartiene a ‘quello categorio di col- 
pevoli, che coi léro minimiti più sensibiliment 


dor è mesto comm, Ponte, 
Vena del io 



























































vono la società 6’ mettono lo sgomento nell'animo dei 
tranquili cittadini; ed io mi domando qualo frasarlo 
‘abbia potuto usaro. il! rappresentante del P. M.; cara- 
liere Gug\ielmini , nel famoso processo dei malfattori di 
Biologa , contro: quelli che erano accusati di rapino, di 
estorsioni, di grassazioni, di stapri, d'incendi; gn ha ore- 
duto di qualificare ‘il: Roccetti semplico falsario g truf- 
fatore cogli epiteti di malandrino, di malfattore, di uomo, 
cinico © fibuttinte da faro schifo. 

Ho, voluto primettaro queste cose perchè, gi 
vettite mi liadno dolorosamente offeso é mi dontiva în 
dovere di dichiarare l'impressione che no ricevetti. 

Il P. M: ni è oreduto/ di'agtorizzare il eno. modo di 
procedore | dicendo cho il'’Roccetti ‘avova ingannato la 
‘iustizie, e che aveva cercato di doludére lo ricercha 
dell'antorità inquirente. 

Ma noi sappiamo che il. Roocettî lo! faceva afine di 
prafraero il giorno del dibattimento @ maturare nel frat- 
tempo il diseguo della fuga che egli da tanto tempo a- 
vova concrpito, e alla quale con tauto ardore 

Giò fatto, l'arv. Rossott entra a' pariere della imj 
tazione di falsificazione di cartelle o cedole. del debito? 
mibblico, fatta al Roccetti 

Egli esamina analit camento gli catremi della traffa, 
‘9 quindì quelli costituenti il reato di falso, è' trova the 
il P..M, confuso gli ‘uni. cogli. nltri, perchè in tut! 
fatti per cuf. deve rigpondere il'Roccstti si rinviene. il 
raggiro o l'uso fatto dallo stesso di falso qualità & titoli, 
«ci quali soryivasi onda trarze fa ingaaso com quei suoi 
moduli di cartelle riempiuti gl’incauti, oppure gl'ingard 
cho ‘li lasciavano danaro a condizioni veram 


arie dietro remieione d'uu illo col'quato ‘erodevanai 
gincontiti. 


Dimostra inoltre: c/me tutti coloro che. ebbero nd vs- 
aèro ingannati , sono persone inalfabete o di, capacità: 
inferiore alla mediogre ; p-1s00e appunto che il Roscetti 
spora ban scegliore, conoscendo egli; stessa ghe 1 spo; 
mo lui riempiati mancavsDo u'on'a; parenza ui verità, la 
qualo potrsso 1rarrs in Taganno persone capaci 0 di 
sio “ocrò o Itura. 

Rispon Knlo quindi ad'una obbiezione del P; M, il 
‘qualo,« Fermava ch il sistema delli difeas Jascianno siga 
protezione coloro (he per ignot;nia ne abblsognivato 
‘maggioribeate dice l'avr. Romiotti che Ia. proteziohé della 
legge sì avere; doppiamente nol decreto:15 giugno 1861 
promulgato nelle forme ordinarie, nel quale. erano am-. 
planiente dellneati tatti i requisiti di cui devono /esore 
riventite le cartello @ le cedolo; e nell'istituzione, dogli 
sentii ‘cambio, i quali sono sppuuto. dalla legge de 
atinati alla protezione delle persone; ignoranti, inquanto: 
ché sponde dl Vai 01 flo le slo 
mezzo si acquista. 

Le protezioni della legge adunque esistono veramento 
‘© ono efficaci. CAI non vuole usara lo cautele 
dalla igggé, e si frota ingannato, lo sala n 

Da queste considerazioni deduco l'egregio "itonere 
che il'Roccett dovò rinpondero Lada del reato di 
truffa, non del resto di pito. 

L'avv. Rossotti rimanda a domani il seguito della di- 
fera, 



















































TRISUNALE MILERARE SPECIALE, 
Domani (85) si dibntterà davaati il tribunale ‘militaro 
‘ la causa contro Sprdalii Francesco, c1piltano nella. devi- 





i agua dj daciplina, è ini Giaenpe, 
lisi O ina GEO ir 


Essi sono scc 
falto. 

‘Sono chinmati a deporro 2? testimoni. 

II tribuusie agrà preaiedato dal maggio» generale com- 
mendatore Sacchero, Il pubblico quioli ro sarà rappre- 
nentato dall'avv Fibro' Cosio! e lù'Ùifesa' dagli avvocati 


09: Ricciardi, Cglombipo o Pugno. 





i del reato di prevaricazione con 














‘ CORRIERE DEL MATTINO 


Sativesi da Firenze ghe sl Nigra fn offrta de- 


finitivamente l'ambasciata di, Vienna; ma ch' agli 
non Îa vollo accettare, preferendo rimanere a Pa- 
rigi, 


Divesi che il signor Lanza \olesse ottottivamente' 
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far cessar subito la condizione anormale della pro- 
vincia di Ravenna in cui i poteri militari e civili 
sono radunati nella medesima persona; ma clio da 
ciò sia stato distolto. per. ls \preghiere: vivis- 
Bime dei principali cittadini di Ravenna; 





fl Purigolo di Milano scrive che in un consiglio: 
di ministri a Firenzo si sarobbo deciso di rinun- 
ziare al progetto di conversione dei beni delle par- 
rocchis, 

Îi Ministro di agricoltura e commercio ha nominato 
tina Commissione: composta dei signori professori Carlo 
Morelli, deputato, dott. Serafino Rift 6d ingegnere Luigi 
Trevollini per ispezionare e colonie agricole del Regno 
0 riconoscere in quali condizioni ‘economiclie’ versito 0 
qual è il loro presente ordinamento. 





Ci scrivono da Firanze che, in causa. della malattia 
dol conte. Greppi, ministro. plenipotenziario d'italia a 
Stoccarda, poss destinato: a reggere temporaria- 
niente quella logazione’ il conte Balzerino Littà-Biomi, 
attonImente segretario di legazione, n Catlsrubo, (Corr. 
di Milano). 








Îl Ministero dell'interno! ia nominato, d'accordo con 
quello dell'istruzione pubblico, una Commissione per 
dare un ordinimento stabile cà uniforme agli archivi 
del regno; Presiederd la Commissione stessa il commen- 
datore Cibrario. 

Il Corriere (di Milano ‘dico cha le soissure ri finno 
‘sempre più vive nello! filo della. destra. La Società che 
sostenova il giornale ln Nazione sì è sciolta, e quel pe- 
riodico A passato in altre. maxi. Alla Società non pia- 
ceva la violenta. opposizione che il giornale veniva fa- 
condo. 

‘Rimane direttore il Civiniaî,.il qualo diventerà tanto 
più accanito contro il Ministero attuale. 

IL GOVERNO LIBERALE. 

Il telegrafo ci anmunziava ieri l'altro una lettera del- 
Imperatore ad E; Ollivier, lettera în cui le idee liberali 
formavano aucarauga volta in faccia a tutta la na- 
zione come una solédne promessa 

Ecco quel cho leggiamo stamane nella; Liberté: 

Tutti quelli ebe in Francia vogliono sinceramente è 
fermamente Îa libertà genza la rivoluzione, la libertà 
per il suffragio: universale, la libettà ponderata, la st 
Hilith'per'la libertà, applaudiranno a due mani alla i 
tara seguente, cho l'Imperatoro ha iudirizzato ieri/al 
‘ig. Emilio Ollivior, guardasigili, miuistro della giustizia 
o dei cult: 














Palazzo delle Tullerie, ll | marzo 1870, 
Signor ministro; 

Io credo essere opportuno nelle circostanze attuali di 
adottare inte le rifurme cho reelama il Governo costi 
tuzionsie. dell'impero ; ‘aîfne di mettera un termine al 
desidorio immoderato: di cambiamento. che si è impadro: 
‘mito di certi spiriti, e che inquieta l'opiniono pubblica 
crenndo l'instabilità. 

Fra queste riforme io pongo in prima lista quelle che 
toscano la costituzione e le prerogativo. del Senato. 

La costituzione del 1852 dovova, anzi tutto, dare al 
Governo:il mezzo di: ristabilire l'autorità e l'ordine; ma 
bisognava che ella; restasse. perfettibile finchè lo stato 
dil' paese non avosso pormesso di stabilire su basi 
lido Jo libertà pubbliche. 

Al giorno d'oggi trasformazioni successive innno coi 
dotto Ta creazione d'un regime costituzionale in armonia 
colle busi del plebiscito; importa dunqu di far rientrare 
nel dominio della loggo tutto (ciò che è più speolalmente 
d'ordiné legislativo, d'imprisiero un carattere definitivo 
allo ultimo riformo, di situare Tn Costitbzione st disopi 
di ogni controvoraia, e di chiamare il’ Seanto; qiiesto 
gra corpo che racchiude tanti lui, a prestar al nuovo 
regime: un concorso, più afficace. 

To vi prego in' conseguenza. di intendorri coi vostri 
colleghi, per softomittermi ‘na progeità di sencifit:con- 
ito cho il isvariabilidentà 1 'afeporistofonlami: 

io dol SI. nrtisca il: poter; 
alla nazione la 


























Credete, signor Ministro, ai miei sentimenti di ally 
stima. % 
Naporzone: 


È ben grave: la notizia che oggi ci reca Ia Xraneg, 
giornale a cui è impossibilo negar una specie di officio: 
sità di notizie: 

x 11 marcheso di BannevÎla è giunto da ieri & Pa 

« Contrariamento all'asserzione di più giornali, l'amba- 
sciatore di Francia a Roma non porta alcuna: risposta 
‘officialo del governo pontificio alla nota del conte Darn. 

% Pili sarelibe a0lo incaricato di tranmettere sl gabi- 
netto francese dello osservazioni verbali, equivalenti ad 
un rifiuto cortese d'ammettere alcun rappreseatante spe- 
ciale alla Santa Sede, » 

Cho rarsa di corteatà | 

‘AFFARE D'AUTEUIL 

Da Tours riceviamo i più specificati particolari su 
‘questo procasto e sulla fisonomia. della singole sedute. 

Ne stralciazzo 1 passi più. originali o ‘più ioteressanti, 
lasciando quelli che «ui giornali dì Francia possono es- 

ro letti ed apprezzati dal lettore: 

Seduta del lunedì. 
Viene introdotto il priacipe nella. tribuna. degli. ac- 
cnati. 

Pietro Napoleone Bonaparte è pallido 0 sembra domi- 
nare @ gran’ pena una nrofoadà emozione. I rigomi 
dello suo guancio nori noffsi di ‘sudore. Di tratto in 
tratto è agitato da una specie di fremito convulso. 

Porta l'abito nero ed il nastro da uffziale della Le- 
gion d'onore. È inguantato con cura. 

Il suo aspetto è quello d'un uffiziale dei corazzieri 
fn ritiro. 

Jimaozi 
reato: 

Il principe tiene nella destra mano uns scatola di mi- 
tochino rosso. Alcuni dicono che è un romanzo; aliri in 
‘astuccio di pistole... 

Succed l'interrogatorio; 

ll principe dichiara ed ingisto cho egli fu insultato a 
cata sua, che fu | con un colpo sal viso costretto a fat 
fuoco su Noir. 

Succedo Ulrich de Fonvielle, i compagno! di Victor 
Noir: 

Egli depone în senso: affatto contrario, o schiaffeg- 
‘iato fu l'accixo; il principo Pietro! è' in assassino. 
parola l'accussto ai alza vivamente © gril 
voi. atosse ! Voi sempre lojfoste, dall'afare 
della Sainte-Nicaîse (la. macchina. infernale) fico alla, 
binda Orsini ‘ed 'all'afare d'Autonil. » 

Ulrich de Fonvielle ed il' principe Pietro si ricambiano 
uno sguardo di odio @) di iminaotià.. 

Ii Presidento; li chiamia ambiduo all'ordine. 

Viene Paschal! Grousset, 

Ul Presidénte, nel chiedergli Je suo! generalità, lo jn- 
terbella, pure 20 egli non nia. parente  dell'accusato: 

Paschal Groussot risponde: « Posso io cssero parento 
di quest'uomo? (Viva agitazione) Del rento sua madre 
‘ebbe troppi amanti perchè io. possa atsicurare /che egli 
nop mi sia parente. » 

L'icousato (vivamente). Che 'ha egli detti 

Tl difensore Laurier. Nulla. Lascintalo dive. 

Paschial Grotisset fa la sua deposizione, 0 sul finira 
lindo della! farmacia ia cul‘ora stato depostoil ca- 
di Victor Nolf, aggiunge: «mai nou compresi 
meglio d'allora Îo stato d'abbiezione in' cul diciotto anni 
l'Impero, an gettato Ja Francia. ‘@ 

Gravinsima agitazione. Pasclal Grousset visa ‘aVlra 

into da De Fonviello'e ricondotto lt" carcìte. il bei 

ipe rimane impsmibile. — 
ore 
DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazeeila' Piemontese! 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 39, 


Sono letto vatie proposte di legge concernenti 
l'iniziativa parlamentare , già, ammesse dal: Comi- 























iluî au un' tavolino. stanno tutti i; corpi di 





























urina chiede dal, Aipistto, delli interno. In 'co- 
icdztiono: dei Mocumonti ‘Ati Coe far condEcera 
Te natura ed i limiti della, facoltà di cui é inve- 
stita/ li reggerizà della Proto A Ra 








Lanza risponde non esseri als, documento, 

Wariui domanda siano almeno dyte spiegazioni 
in proposito ed accennato per quanto tempo dovrà 
durare l'immistione dei poteri: politici e. militari 
nell’ amministrazione dellà proyincia di Ravenna: 

Lanza dichiara chel il Governo crede utile che 
quella provincia stia ancora qualche tempo sotto 
‘ina reggenza ientica a quella del compianto Escof: 
fier; soggiungo però chie nessuna facoltà atraordi- 
narla sarà conferita ul suo successore. 

Farini no credendosi soddisfatto della rispo- 
sta del Ministro e volendo fare altre osservazioni, 
a termini deli regolamento, non gli viene; consen: 
tito: (conseguentemente egli si riserva d’indirizzare 
‘al Ministero formale interpellanza. 

Discutesi il progetto per la parificazione. del 
trattamento daziario di alcune merci, cioè, l'essti- 
zione per via di mars 6 per via di terra dei dazi 
nulle uova, sulla canapa, sul lino e sopra altri 
vegetali filamentosi, bozzoli, grano e riso. 

Discorrono in variò senso Delzio, Michelini 
è Niweo. Lo sostengono Minghetti, Farini è 
Bella, Quest'ultimo, aderisce ‘alla proposta. della 
Giunta d’occuparet' sollecitamente della. revisione 
delle taritto doganali. 

Importa sostiene il dazio d'esportazione degli 
20111, propone che siano soppressi tutti i dazi di 
esportazione dei prodotti ‘agricoli ed industriali 
dello Stato. 

La Camera non essendo în numero, la discus: 
sione viene rinviata. 

















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
('AcENZIA STEFANI) 
Parigi; 28 marzo. 

Nîovo sciopero; al Creuzot, Vennero, spedite al- 
‘cune troppe. Sclnelder, dopo aver visitato l'Im- 
peratore, ritornò, a Creuzot. II. principale agita- 
tore. è Assy. Il movimento è tutto politico. 

Madrid, 22 marzo. 

Le Cortes hanno votato con 120 voti contro 74 
la legge per la vendita deî buoni del tesoro. Gli 
unionisti sonosi astenuti. 

Madrid, 28 marzo. 

Assicurasi che la procedura contro Montpensier 
terminerà colla dichiarazione che Enrico Borbone 
diedesi la morte volontariamente. 

Ill Ministero! decise! di sopprimere la maggior 
parte fdegli ‘impieghi i cui funzionari diedero le 
loro dimissioni. 

Serrano ;tiensi accuratamente | în: disparte; mo- 
stra vivo! desiderio che avvenga una conciliazione. 
Sperasi ancora che la rottura dei due. partiti ‘non 
sin definitiva, 

Firenze, 28 marzo. 

Legicesi nella Gazzetta Ufficiale: Al Governo 
furono inviati da molti corpi morali è rappresen- 
tinze della provincia di Ravenna degli indirizzi 
dicondoglianza e di rammarico her In morte del 
generale Escoffor. 





Creuzot, 28 marzo. 
Teti alcuni minatori tentarono di tar. cessare i 
lavori. nelle”officinè. Tl tentativo tu respinto dagli 
itessi operi. Credesi che il movimento non avrà 
seguito di fronte Al. buon senso della popolazione, 
rassicurato dalla presenza \délle truppe. 
Ficuna, 21 marzo. 
La Camera dei deputati diseutandò il bilancio 
dell'minfstero per la difesa nazionale, respinse una 
proposta che chiedeva al governo di agire per unn 
riduzione considerevole nel bilancio, della guerra 
e per promuovere il disarmo generale dell'Europa. 
‘Stullgara; 23 marzo; 
Now: credesi. probabile che ln crisi ministeriale 
vengu sciolta prima della discussione sulla pro- 
l'posta 'Samott: tendento | a Fendero meno oneroso il 





vizio militare. Credesi che la Camera sarà 
sciolta se uosta. proposta, venisso adottata. 
Tours, 28 marzo. 
Processo Bonaparte, — Wachter, giornalista, 
dichiara che Fonvielle in una conversazione disso 
cho la' caluntiîa è un'arma che si ha diritto di 
usare contro gli avversari politici: 
Pareochi testimoni dichiarano che Fonvielle disse 
che Noir aveva gchiaffeggiato il Principe, 
Altri testimoni depongono che Fonvielle: parlò 
soltanto di un gesto: fatto da Noîr. 
Fonvielle persiste nel negare. 
Parigi, 28 marzo. 
Corpo legistalivo. — Daru rispondendo a Fu- 
binal dico ‘che il Governo nulla trascurerà per 
proteggere l'interesse dei creditori del Governo 
tunisino, 
Keratry sviluppa il progetto; di' riforma sul to- 
clutamento. 











Parigi, 2 marzo (notte), 

Corpo legislativo. — Il ministro della guerra: 
‘combatte il progetto Keratry relativo al recluta. 
mento. Dice che il Governo manterrà ln guardia 
nazionale, ‘6 compatte la riduzione del contingente 
come inopportuni 

Il progetto Keratry è respinto. 

Domani discuteraasi il progetto. per l'abroga- 
zione della legge sulla sicurezza generale. 

Toura, 23 marzo. 

Processo Bonaparte, — Rochefort racconta gl'in- 
cidenti della provocazione. Soggiunge che Ema- 
nuelo Arazo gli disse di prendere precauzioni per- 
chè il Principe era un canaglia. 

Alcuni testimoni depongono di non aver inteso 
lo parole attribuite a Fonvielle che Noir fu schiaf+ 
feggiato dal principo, 

Altri testimoni , redattori di giornali demoora- 
tivi ,, affermano che Noir era di carattere aseai 
dolce. 

Rochefort,, sentendosi indisposto , fu obbligata 
di lasclare Ja sedu 














FATTI DIVERSI 


ian 
Duetto. — Ale notizie pià. date a‘ proposito. del 
duello! tra 'Eurico di Borbone e'il Duca di Montpensier, 
Aogiungiemo i neguonti particolati toti dal giornali spa: 
gu] 
Ti combattimento cominciò alle undici: 1 sole ardera, 





{Il Duca era collocato in faccià ad esso. Enrico di Bor: 

bove doveva tirare pel primo, La ditiapaa fra i duo 
‘metri, colla facoltà ii avanzare 

scun colpo! di fuoco; Un. vero duello all'aso 





Éarico fece fuocp: Ja palla, pas 
dal s00 avversario, il‘ Duca di Monkpenaler tirò ia arie 
I testimoni gileno fecero qualche: rimprovero, Eurico di 
Rorbono fece il sn0 primo. paaso e tirò un: secondi colpo; 
he bora 1 yestiti dl Duca. Cottu, vedendo preso di 
roira, mirò alla sua volta; © il sto secondo (colpo. in- 
frange Il calcio del revolger di don Enrica. Ciò vedendo; 
il Daca' esclamò: Se quiere waled lo dejaremos! (Se il 
credete, noi tb rimarremo a queste punto), — No, gridò 
don Enrico esaltato. 

— Allora; disso Î1 duca, accettato il mio revolver, il 
vostro è infranto. 

Enrico accettò il roroltor a feco fuoco ,. inuovendo il 
suo ‘secondo passo, Una ciocca dei cspelli del duca 
‘tenne hruciata, Montpsasier. a° era esposto! di factia 7 
allo bracci inerosite; la fronte alt: 

Alla soa volta egli ricevetto l'arma dallo mani di Ea- 
rito, feco un passo 0 tirò. 

Eurico cadde fulminato. 
poFogotcata da una topi, le palla era scita. dal: 
‘altra 

Videndo fl su9 mortale nemico, colui che un momento 
rita Yolova uccilerlo: ad ogat costo ; cadore al suolo, 
ll duéa' di Montpensier sclamò : 

— Poveri bimbi ! poveri bimbi 1 

Ognuno sa che Earico di Borbone i 
ua, odi di si falli Si oogear 
Montpensier si è offerto" 
peso dedicazione o di atabili 


‘ qualche distanza 


























come 10 è il 
0 il duca di 
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Cuigno Giysserg gerente, 











— Gli ‘atfari in sete 





di noto aiafiche 
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Buona: dorianda del. consumo. 
Midaiiag Ofek, 11:11; air omrawpito, me 
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lf mililine ‘exus, bastimonto minato 
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Notizie Commerciali | petti 
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Borsa di Genora, — 83 ‘marzo 1870. 
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RORSÀ DI TORINO. 
24 siarzo 1870, — Fondi ‘pubblici. 
iron Contratti 
"50 (17-58) 57 70. 
in lig. 67 75 pel 31 marzo. 
Corsò legale 97 60, 
Prestito Nasionale 1466'5;010, ‘9, d. m.in è. 
G. 94 60/80, P. 8478. 
‘Azioni Banca Nazionale. O. ‘del matt. in c. 


‘Azioni, Regis Tabacchi. ‘0. del ‘ro. -in con, 
Mat 


‘Azioni Banco Sconto e Sete, C, d. m. Inc. 







RORSA DI TORINO 
del 2 marzo, 
Rendita , ‘corso fia senza 


"Bossa di Firenae del 39 morso T87d, 


Obbligazioni Fabagchi 
Prestito Ni i 


in matin ‘cont. 
07 112 6770) 












Gi azioni è 
prilo p. v. all 





duc contro, è danni’ delle malattie 



















SOLLETTINO DELL* AZI01 

Impresa dei forni, Hoffman nel circonda: 
rio di Firenie. — L'unsemblea generalo do- 
vocata pel giorno. 1a 
18 meridiane, {i Firthse, 
via Sant'Egidio, n; 10, piano, primo. 

Società Reale Italiana d'assicurazione mu- 





del bestiame. — A (euoro dogli art, 60 © 61 


‘Società Anonima della. strada ferrata da 
Mortara a' Vigevano! — SI' provengono! i ti; 
gori azionisti! che a partire dal giorno & a- 
‘rile p: v. presso la Cassa della. Società ‘in' 
Vigorano © presso la Banca dei ignoti’ V. 












Compagnia Napoletana per Wuminare € 
riscaldare ‘601 Gaz: "= SÌ prsveagong È signori 
azionisti che a partire dal. giorno. 6 aprile 
prossimo verrà pagatà © dt ‘ciascuna gzione 
‘un’accorito di lire 15 sulla kata 
rita ottavo esercizio 1B5O:7011:%"* 
svanlt 

ga n Î9 ed a Na 
ni D 0 la para ‘della Compagria in via 

Chiaja, n, 194, 

Si ‘anonima del credito provinciale 
comunale e°dbneorsiale del Rignd TNalia) 
— Gli abionia sono qoavocati in assemblea 
genorale pel di 10, in Fireose. 

Ferrogia Torino-dir — Gli azioni 
2000: cedvocati nl asmembien'generalé 
Apro pi. la Tuca: Di 
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Rolle, Musso" a | Corp. : succesdéri Cotta in |, Qbblizasioni Regia Tavacchi - — 452 — 
Toriao, uscà ‘aperto il pagamento degli Inte-|‘Aiionî © © ‘ idem — fit — 
réssi’ille ‘azioni \sociali in scadenza nl ‘40; fi 17 Wicina, 28 marzo; 
mareo*Girrente, în ragione di liré 10 èaAtind! || Chimbio sn Londra — 3395 
iii azioni cbritro times’ 1001 Flakito. vaglia ù Londra, 23 marso. 
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Magia (ore 7112) — Opera : I Pu: 
ritani c i cavalieri — Ballo: La 
Devadacyi 

(Lettera m piccolo). 

Gerbino (ore 8, — La dramma: 
tica compagnia diretta da L. Bel: 
lotti-Bon rappresenterà: Gli onesti. 

Seribe, (ore #) — La famiglia 
Grégoire ‘rappresenterà: — Opera: 
Barbe-boie. 

Bos (ore 7 11?) — La dram- 
matica” compagnia di - Giuseppe 
Bioniî 0 Carlo Mori rappresenterà: 
Michele Pe 

8, Miartiniano .ore 7 11?) — 

presenterà colle marionette: 

Brema est ghewb;a na. montar 
gua. 


Vizionario act'wot 
tile al ogni persona, apociaimente 
ai Notai © Praticanti. Un volume iu 
8° di pagino Al, 

Preso I. dal apodisde franco. 

I librai avranto lo/sconto del 9 
per cento e.la 7° copla grati. 
Voleeii-ia. ‘Torio alla “ipogra 
Subalpina di Marino e Gantin, 
‘Bertola, num. 2!, non altrimenti che 
‘con vaglia postale. 1941 


RICERCASI 


‘Un COMMESSO: di negozio, pre- 

Teribilmento droghiere. 
i al sig, Pellice Alman, 
plaza Vittori 1241 
possodore: a 


Chi, desiderasse Miscaic ae 
srici’podéri un magnifico em ne della 
Soraga alone Bu 
Vetro Sig (a vin Br esro 
SERIO perda Tal 


Da affittare al presente 
ieglia,iguinttre enrd ere 
Cairo pino 

A] 


SEME BACHI 


La Società | Pacologa _sottoseritta 
‘avvisa ritenero ancora Cartoni annuali 
di sceltiszima qualità Sinelo-Oveda 
© di viascita assicurata, avendo già e 
Prove) precoci in corso di educazione. 
Dirigorti presso la maderima in 
San. Stefano Belbo , oppure 
presso | sgnori A. Oddone e ©, 
ro Piazza d'Armi, N; 12, ‘Torino. 
AMO CIVETTA 0 CREMONA. 


Pastiglie 


Pleumoniche Anticatarrali 
(approvate) 

Per guarire la tosse, togliere il ca- 
tatto, rendere libera la voce e la re 
apiratione; I. è la scatola. Torino, 
Qrotso la firma Gare, pisa 

'ittoriò Emanuele, N. 10, 82 


CAURÈ. BUALET DI SANITÀ 
VINI DI SPAGNA itaca 


Botigi: 


FOGLIE DI COCA «mina 
(DROGHERIA Arnonto, 
via Po, N. 31, Torino. 1149 


Ai sofforenti per Galli 
I Callista. Domenico UCCELLOTTI 

‘guarigione completa dei 
fo Tazio ivecthiti, ese 
‘pOliiat, tamphte Imene= 
Maso elle diro: v umitho 
‘comodi, senza ‘uso. di' ferri, ‘perchè 
coll'uso dei ferri i calli si riprodu- 
lai ae 
Vin Nuova, 21, rimpetto alla Galleria 
‘Natta, pinto 9° Tn 


IMPIEGO — 


ou associazione per__l'ingrandi 
mento di affaci ia un'opifizio di pro 
dotti ricercati, con larghi benefzii © 
sosca rischio ‘di sorta , medisote il 
capitalo di L. 30,000 circa all'uopo 
sisicurato da ogni eventualltà. 
Si:riohiedo buone referenze, 
Dirigorsi B, P. R, Torino. 


DA VENDERE 
CAVALLO: PRUSSIANO; ! della sta: 
tuza dis mele) 170 ecdelietà di anni 
ottimamente addeatrato al tiro: 

Dirigerui al negozio di telerie! Brusa 
© Bologuino ; accanto alla’ Chiesa. di 
Hanta Teregî, N. 1, caso Qhiott. 
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(OPERETTA PSICOLOGICA È 
CENNI; 
SULL' OFTOMANZIA 


di PIETRO CHIERA' 
Prezzo i, &. 
Dirigersi all’autore ‘PIETRO 
©HLE2A, Savigliano,, provinela di 
Cunoo. 1207 


DA VENDERE _ 


Corpo di easa in via Po, In 

i piazza Cantello, del ted: 
‘dito di L, 17 mila circa. — Dirigersi 
dal notaio Rist via Berio, N, 




















INIEZIONE VE 
VEN AI 


È di ‘udlo merlieamento di questo genere: che il (Governo ;2tiG90/ abbia permesse di 


GETALE 





Sono 
che sicontaio ogni gi mo atte 





infezione al Matte 
Non sinto diffuiti un tuilicar 





li gonotrca'al'eromica che ;vec 
tradurre pef suci Stati. 






ia le geeersigioni 


‘nt 


Th tutto lo partido) osa Golia 





Hit 


che dia risultati così vnpidi ostro 


vito 


1-3 BO la boccelt, {a Torino, presso l'Agenzia D. Moxdo, dai farmeiti Bonzani è laricco, e sell 


principati) farmacia d'Italia: 








GRANDE ASSORTIMENTO 


SCATOLE ACOMPASSI 


ARTICOLI PER DISEGNO 


presso 1.ffratelli MATTEODA, 
meccaniel; costruttori speciali al 
stromenti dî: precisfono. per. uso 
degli Iugeguieri, Geometri, Archi- 
totti, ecc, co. — Torino» via di 
Po, X. 20, casa del R. Ospizio di 
Carità. 10881 


DOCK DI TORINO” 


Ly'Ailmbinfsttaziono dei Magnani 
Generali del’ Monickpio. di ‘Torino, 
‘avvisa Il sig, Giusoppo Pia/o chiun: 
‘quo altri possa rervi iuteresso, che 
primo dol giorzo 8 aprile p. y,; do 
Yiauno essero edogauato: a’ termini 
degli art. dI e seguenti dl, vigento 
regolamento del Dack, le 4 ‘ballo 
tmareato V., C, N. muta; 1: d. 8 6.19, 
utrodotte ‘noi. magazzo 
alli $ ‘aprilo 1808, com 
ricevuta; all'ordinio, N; 21 

Torino, 22 marzo: 1870 


AVVISO 
































Diffidamento 


L'incanto volontario fissato pel 96 
‘murzo corrento jice Ia endita: della 


casa in via Po; porta N, 
avrà più luogo. 

Torino, I marzo 1870. 
1920 N 








Da vendere 


(anche con. mobiglià) 





10, con giardino ed 
lio circa fuori di Porta 
Nuova, regione Lingotto: 


Seme Bachi pel 1870 





Nord deri 
da‘Gaiton come; prove: per gli auni venta 
via Lagrange, N, 











SOGIETA ANONIMA 
pela ‘condotta di Acqua Potabile ‘in’ Torino 


AVVISO. 











positate due giorni) prima-nel loonle suddetto. 
Lvordino del giorao di ciò cha verrà riferito alla nsscmiblca get 


i aeguonte 
1% Lettura del verbale dell'ultima Assombiéa; Generale; 
Relazione del Confinto Diretto; 





9° Relazione della Commissione deî/ Conti; 


4° Elezione di un consigliare ordina 
rome Jugognere Giovanni, 0 di tn consigliere aggiuuto fa, surrogazione 
sig, cav. Vasco Amedeo, cadenti entrambi. d'utdcio per ansiauità, 
ford possono ossore ri-letti, art. 10 dello Statito sociale, 

5» Nomina della Commissione per l'esame dei conti del 1870. 

A compimento altresì idel! disposto dell'art. 8 del R. Decreto, N. 


in surrogaziona del sig. cay. 











solito sociale Glo si è del fanore seguente, siato giù riconosciuto dalla 
fata, Commissione dei couti: 


‘Somme itato: riscosse nell'annata 1860 
A stato pagate » 





1, 297,175 28 
», 197,698 10 


Risultanza attiva L11997 
Residuo da esigero — » 


Attività im denari 0 crediti L 165,690 80 
Residui da pagare, ‘» 08,938 88 








‘Attività residuata al termino, del. 1869 
N. Bi La covital 
anno 1859, trovasi depositata nella sala predetta, ed. ogni. azionista 
fa ducti | giorai © nale oro d'ufficio prenderne visione sico sì 87 del 
rete meso. 
Torino, 16 marzo 1870. 
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Cartoni oviginanii del Giappone'imporlazione diretta: 


China x boziolo giallo, nuova. provenienza spedito 
reso la ‘ditia 0. BARONI 





La convocazione: annnale: doll'assembien generale degli ‘Azionisti è; fissata 


ver domenica, 87, marzo 14%, ad no'ora pomeridiano, nello ‘sala’ tenuta 
alla gocietà: ni N: 82, piano 1°; in via Lograuge: î 

Il numero necostario di aziuni per essere ammesso all'aduosnza si è al- 
meno di 10, nzt./17 dello Statuto!Sociale, quali azioni vogliono esser  de- 


stato approvato dal Comitalo direttivo iu adunntza del 10;correrite mese; È 


Be 
del 
desti 


(in 


duta 5 scttembro 1869, rendosi di pubblica ragione fl risutamento del reso: 


pro» 


(a tutta relativa alla gestiono della società pello scorso 


può 
cor 














Jona‘ Olivetti, -il trimestre ‘aprile, 

maggio è giugno per sole L, 90, 
Recapito vin S. Lazzaro, N. 8, 

dal portinsio. 1959 


DITIATTR NI NOMFIVI 
PASTIGLIE DI CODBINA 
PER LA TOSSE 
Preparate dal farm. A. ZANETTI 
di Milano, 

Ospedale, N. 80; 
Lino di queste Pastiglie in Francia 
4 grandissimo, essendo il più sicuro 
caiminto dello irritazioni di petto , 
dello ate, del catarro, della 
bronchite e tisi polmonari; è mirabile 
il 8.0 efeito calmante. la toss0 asi: 
tina, -— R'rezo L. 
Vendita în ‘Torino nelle farmacie 
co, Piazza Ban Carlo! è Via 
Nuova, © primarie Italia, 19 


















((sciRoPPO. DEPURATIVO 


Di scoRZE D'ARANCIO 4MARE 
al Ioduro:di- Potassio: 
















‘Sciroppo di 
‘egli toe: 
alo da qualungue cositazione senza 
offrimolcun sconeeftoe a integrità 
della funzione È 





iena qualegit i pia dara 
ME tto 


Spedizioni: Ditta sa. Lat 





sta, promosso 
iovanai Anto- 
bio contro Sciorelli Teresa 'tàdiora ‘al 
Pietro Antonio Piacenza tanto {n pro: 
prio, che qual madre o rappecscatante 

suoi figli ininori l'eredità iscenta 
del'‘u Pietro Antoni Placenti! Yen: 
‘nero’ esposti; in: rendita li‘qui‘in'aj 
‘resso lodicati due lotti per L, 1940 
il primo a 995 1l secondo 6. furono 
‘delfberati i) ‘tirimb ‘al sig. ‘melico 
Patio Placnea per Li 900 ci 
scendo /al sig. Giuseppe Roschis per 
Li 1630; ve 

‘N’ termino per fare l'aumento di 
qoato a detti prozal scade col giorno 
2 prosalina aprile. 

otto ;1-: Osa: nel  concentrico'di 

liano, ria della Piazza Maggiore, 
en corto'e rustico di are 1, ,cent. 
52 circa, 

‘Lotto 2. Campo sull fii' di (Fari 
liano, regione Codevilla, di nre (6/78. 
Mondovi, 8 marzo 18701) > 

‘Martelli vico-cano, 














Ditta Paladini e Goretti. 


MILANO, VIA CAVENAGHI, N. 8. 





SPECIALITA: 
MEDICINALE 
(Eletti garantiti) 





II Nuovo; Rob:Jodurata' vero ri, 
rimedio preparato a base di salsapariglia essenzialo con altri, vegetali 
purativi, con fondata. ragione è il voro rigeneratore del 
‘ttenuti' sono stati più falici @ costasti pei quali si. pro 
specialmente per la guarigione dei mali fittizie ermetici, 
bilia, atrimo «dolori nelle articolazioni , pia 
posteme, ecc., poichè combatto, ‘vinco cd estinguo tutte Jo afezio 
iudiletti vel tessuto orgapiéo, depurandone così ja massa del 
cho fosse stata abiotnché 
deoza 





tore del’ atingue: Questo 




















Ingcarmonta attnccatà dala sudà 
ige che faccia la cura almeno :con due bottiglie di tal preri 





BUSTI, SOTTANE, E CRINOLINI 


Vendita d'occasione ! a_gran ribasso 


Solo pel corrente mese — Prezzo fisso. 


BUSI da 1.31; 1 40; 173 fnom L: 15 Crinalint da L. 1} 
SOTTANE bianéle'aernite con' coda e nenza coda L:/4 13; 
Wemditm nel neyozio d'angolo: via Nuowm e PI 








DEL DOTTORE DUCOUX DI POITIERS. 


Ce ecarò il ‘sangue a depurarlo 
ia iaia contagione, paraizzare l'azione del mercurio i 
bito tt fono le Sint pricipali di questo preziono. der 





|a preertare 
guarisce so esistono. Sì impiega anche con vantaggio. noi reumatismi è 
Îattie della pelle. — Flac 8,:1/2 duo. Frodi 

l'Agenzia Manzoni e €, in Torito, pre 
contri Voalin® nosthlo_fa ‘spedizioni a-d 





















—ss——— 
AVVISO D'ASTA. 





della, costruzione di quattro: caselle in muratura sui pia 


0 sl farà luogo al dolllberamento a favore di quel concorsenie 
avrà offerto nuggiore ribasso di un tanto per cento dal relativo 





coll’amuessori elenco del' prezzi, olio generale, visibili 1u up col dis 
© co galcolo della spesa, nel «ivlco uffiolo darte: 


nord fig pori ALI LA- DIREZIONE — Via Lagrange, N. 29, piano 1° 
giornale. 

BA AFFITTARE ..\l Cartoni Originar) Giapponesi 
Riano; in via Massena, N. 1, cast | Il Ammnuati © Bivoltini delle migliori provenienze — prosso la 


1185 








INCOMPARABILE DEPURATIVO DEL SANGUE. 





di 












maco © ne risentirà felici effetti. — Prezzo L. & la bottiglia con istruzione: 





a 








a lepurativa soncentrata.al Joduro di Potassio 


distruggere lo | conseguenze risultanti 






siolle malattie siflitiché è il compimento: di tutti i trattamenti usati, e Serva 


ri 


— Deposito«a Milano, 





"CITTA DI & TORINO 


‘ Martedì &,aprile 1870, allo’ ore 2 pomeridiano , nel civico, palazzo > 
sl procederà all’incanto gol metodo: del partiti segreti per 1 fmpresa 

delle varriere 
daziarie di Nizta, Orbassano, Francia e Milano, e di un casotto per corpo 
di, guardia sulla: sponda sinistra del Po preeso il Castello del. Valentino, 


che 
ine 


porto approwsitnativamente calcolato per bano dell'arto In L. 4055, 
sotto l'osservanza delle condizioni contenute nel capitolati sù speclale 


sogni 
1815 


59) 





Seme Bachi (an 
DI BUON ESITO 


Lu Dilla SIGGARDI è ANDREOPTI continua ad a- 
vere: l’eselnsivo deposito del seme di Sardegna confe 
zionito du una suora superiore di Carità; ogni cartone 
avrà il timbro della Dici 








Dui sig. SICCARDI ‘@ ANDREOTTI, angolo di vie 
Borgo Nuove e Carlo Alberto. dol 





BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU' BARRY DI LONDRA 


Quarisce radicalmento le cattive digestioni (dispepsio, gastriti), neuralgià, 
aticichezza abitoale, emorrll, gandolo,ventosit, palpazione, diret pon 
fiezna, capiogito, sufolimento d'orecchi , acidità , pituita, emicrania; nau- 
‘00 © vomiti dopo, pasto; cd in tempo di Kravidunra, dolori; orudazza, gran- 
chi, spasimi ed infiammazioni di atomaco, dei visceri; égni; disordine del fe 
‘gnto ‘nervi, mombrano. mucose 6 bIl& inionaia, tosse, oppressione; 'asta, 
catarro, bronchite, tisi (consunzione), paiioni Ù 
rimento, dinbeté, reuzaatiamo, gotta, Tebbre, teri 
idropisi, stacilità, flusso bianco, i pallidi colori, n 
‘nergia. Easa è puro il corroborante per ili deboli © per Je persone di 
ogui età, formando buoni muscoli @ sodozza di cat. 

Economizza #0 volte 1 sro prezzo in altri rimedi. 


70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


La (sostola dell peso di un 1fi chil. I. 250: 1/è chi. La 50; 1 
chilo L. 53 2 chil. 8 1/2/L. 19 505 6 chii. L. 865 1% chil. L. GB. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


In polvere per 12 tazze fr. per 28 tazze fe. d,50; id. per 48 
tazzo dî. 8; por 288 /tazzo fr. Bi; io tavolette per 12 lazzo fr. 3,50, 

BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino, 
lo principali farmacio e drogherie del regno: 


CANTONI IL VOLONTARIO 


‘Romanzostorico serilto di proprio pugno dall’illustre ger 


Giuseppe Garibaldi 
DEPUTATO AL PARLAMENTO . 
Chi desidera vedere l'originale è presso l’Editoro Enrico Politti, Milano. 
diviso in 4 enpitoli come negne: 
PREFAZIONE A' MIEI ROMANZI STORICI 
toni. il tario. — 2° Alle Filigari. No Lofogresso, — de 
Cn Nt Finglogia Irina, 7° Ds Balogaa a Ravenna: 
— 9° Bossi, — 10 Bisso e Ramorino. — II° Ii 
i nell'esercito Romano. — 19* La scoperta; — lie 
a — 7° Sa Leo, — 


























ilo o port delingu 
'mancnaza di Iresehezia, ed 

















din tutto 








le 




















21 volontari 


duello. 
sione, — 15° 1l ratto, — 16r-Lu cati 


Li coni 























18% Il birro; — 19° Tucontro folico. — 20° L'ergastolo. — 91° La liberazione. 
— dae La catastrofe. — 21° 1 racconti. — 3° Fuga n Gueta — 20° Da 

> Elia il Murinaro Italiano. — 87* Repubblica Romana, — 
‘25° Daverio, — 2% Il generale Avezzaua. — 50° .1l racconto. — (319 11 


25 Il ritrovo, — Sd La vittoria, — di° L'equivoco, — g5* 
sordia, — 97° L'ospedale, — 58 Juan do la 





30. aprile: 
1 confessionali, — 96 La di 








Gras, — 99° Nello © Garbonin. — {0 Palestrina, — 41° Velletri, — 42* 
|'Ancora Velletri, — 49' Sna Silvestro, — 44° ll $ giugno; 
‘Torino, presso Mattrolo! Luigi, Mbrnto, via Po, N: 10. 
Prezzo; sole L. 3. 1099 








Iùli AUMENTO DI SESTO . FALLIMENTO, 

‘Gli stabili stati subaatati. ad _jn- | di Maria moglie di. Afieheto Luigi 

atanza dl sig: Pietro Mono di Busca, || Mignacco già merciaia in Zorino, 
dicio di Giuseppe Fruttato | via Nizza, mum. tI, 

‘delitore principato, © So- || ll tribunale! di corimertio di To- 
teri big. sacerdote. don. Giussppo di | rino. con seatenta delli otto’ core 
Saluzzo, previo_loro. incauto, lotto | reate mese; ha lichiaeat il fallimento 
udico, sbl prezzo da quello offerto € | di detta. Maris Mignacco, Ms or- 
Sisul'anto dalla perizia Beltrand, di | diasto l'appouizione dei sig sui di leL 
; 1200, veunero con sentenza d'oggi | effetti mobili o fondi di sogozio; ‘ha 
di questo trilimale delitizati a Spi- | nominato sindaco femporanco ln ditta 
tito Alisiardi resilento a Tarantasca' | Besson e Mosso. stabilita in Torino, 
per Li 4760. od lia fissato la moniziono ai credi 

TÌ termino ‘utile per l'aomonto del | tori di comparire fa una sala dello 
vesto scade con tatto il giorno ® p. v. | stesso teibimale nt 98 -maszo core 
"aprile. ento; alle ray 10 antimoriimo; alla 





























Gb stabili subantati © deliberati | proseuca del giudico delegato. signor 
ono situati in territorio di Buaca. | Melchiorre Col palla nomina dei sine 
Cuneo, 18 marzo 1870. daci detti, 
Mi | Torino, 10 merso 1870, 
1099 ESTRATTO DI BANDO = SITI ART DAR ee 


INCANTO, VOLONTARIO 
a (88 Pubbl) 
ÎÌ Rotaio sottoscritto; alle oro 9 
del'mattizo delli DL p. v. aprile, nel 
Tinto © successivo deliberamento de-'| iano studio in casà Qalliero; cotso 5. 
‘atabili ad sostanza del figg: Nogri | Massimo, n.8, procederà alla vendita 
menico ‘è; Giacomo | subastati ‘in (all'asta, pubblica: di varii stabili for- 
pregiudizio di Genina Anna Maria e | maîti 19. distinti lotti posti sul: tar- 
Vecnetto-Rorina, Maris. Domenica | ritorio di Torino, cantono: di Bar- 
moglie di Prolo! Griva, madre figlia 
rosidenti a Narzole. 

‘GU stabili: subastati sono iti 


(3 Pubbl.) 

All'udienza cho dal tribunale civile 
drIvrea sarà tenuta alli 19 maggio 
prossimo ventuxo, Juogo Fia 




















in'taeritorio di ‘Sonsiitono | _ Il secondo lotto di.Li: 280 

fn duo dini. corpi di bbrica jo |--Il terso loto di Le 1500; 
rai, divi io distin quarto lotto: di I 

(Re SEE Ti quinto lotto dî L 300 





to lottò: di (220; 
Il settimo lotto; di Ls. 





La vendi ir fn ‘esecuzione 
delli sentoaza del tribunale ‘d'Ivrea 














delli. 10 febbraio 1870, ed al prezzo ||| L'ottavo:lotto di'L. 2803 
‘e condizioni apparenti dal relativo I nono lotto di L, 5505 
bando 10 marzo 1870, visibile nello Il decimo lotto di L, 7% 





Li'undecimo lotto! di 1. ‘700; 
Il dodicesimo lotto di‘, 19007 
11 tredicesimo lotto Wi. 50. 
Botto. condiàioni edi patti con- 
nati in: bando; venalo dell'8 acozso 
febbraio. 
Torino, 3 marzo 1870. 

Devallo Gicani not. 


INSTANZA: 
per tiomina di perito 
Con ricorso in data d'oggi’ fl nig, 
‘presidente’ del tribunale civilé di'To- 
o; il ‘ig: Vincenzo Matssera; feco 


tifficio, dol causidico nattoseritto. 
Ivrea, 19 nintso 1870. 
Girelli sus. (e. 


1079 SEGONDO INCANJO 
‘All'udienza, che enrà tenuta daltri- 
banale civile di Biella,li novo del 
roasimo aprile; alle ore dodici meri: | 980 
liane Avià luogo. 'incaato, sull'in- 
Stanza del signor Bovatto' Lorengoy|IR1L 
ein oggilo sd, aumenio del sesto 
fatto! dalli signori. Bovat/o Lorenzo, 
Verdoja' Giuseppe. e Co'tanza | Gio: 
ratini ll Joti torso; quarto‘ sento 
doi benî stabili qubastati in odlo di 
di ‘Giacomo da Sandig fano, 
tanti in campi vidati @ fiato, 
uati, regione, l'nealmezzano | 
Pra}ino; Forrione 0 Asino, 
Tiseauto Barà nperto pel lotto pri 
mo, (già. terzo -sul. prezzo di! lire 
#78 38, pol lott9, sécondo già quarto 
a prezo di L‘490, esul Toto tore 
giù sento sul prezzo di L 1,890; 
Biella, li 5 marso INZI. 




















instaura por la-pomina di ua perito 
jr Ta stima di beni stabili possoduti 
i Dico in San 

ritto 





la ziali Giovi 
Carlo di: Cini dosoritti me 
15 febbraio ultimo scorso dell 
Bottiglia, stato traseritto 
‘de lo ipotochie di Torino alli 
mese. 
‘Torino, 21 marzo 1870; 
Avv. E. Segro p; e. 


















"Torino, ‘ij. C. Furalo 0/0, 








Golsio Guglielmo p, c- 
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